Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi
SABATO della missione evangelizzatrice (03 Luglio 2010)
Carissimo/a,
Gesù è Santo. È il Santo di Dio. Nella santità Lui cresce ogni giorno, perché ogni giorno cresce in sapienza e grazia. Ora vedere le cose dalla santità quotidiana che cresce e vederle dal peccato, nel quale ci immergiamo, oppure da una santità appena accennata, non sono la stessa cosa. Vi è una differenza abissale, infinita. Vi è una distanza siderale, di milioni di anni luce.
Noi dal nostro peccato non vediamo neanche il male che abita in noi. Non lo vediamo e pensiamo di essere nel giusto, nella verità, nella sapienza, nell’intelligenza, nella prudenza, nella vera libertà. Per noi la vera libertà è quella di fare ciò che vogliamo, ciò che ci sembra meglio.

Gesù invece dalla sua santità, nella quale ogni giorno si innalza e cresce, vede ogni cosa con gli occhi del Padre suo. Vede un mondo bisognoso di redenzione, di salvezza, di giustificazione, di compassione, carità, amore, tanta misericordia. Vede se stesso nel suo limite umano. Lui è Dio. È il Dio infinito. Avendo voluto farsi uomo, ha accettato il limite, la finitezza, la pochezza, la temporalità della sua umanità. Non può fare tutto. Non può evangelizzare tutti. Non può confortare tutti. Non può sanare tutti. Il mondo è troppo vasto. Lui troppo piccolo. Troppo limitato. Troppo finito. Troppo legato allo spazio e al tempo. 
La visione di grazia però gli fa superare ogni limite. Nella grazia e per grazia diviene anche Lui infinito nella sua umanità. Come? Associando gli uomini alla sua missione e rivestendoli di ogni potestà di grazia e di verità. Inviandoli e spargendoli per il mondo. Nella visione di grazia è come se Cristo si moltiplicasse all’infinito. Nella visione di peccato, l’infinito sempre si restringe, sempre si impiccolisce, sempre si impoverisce, sempre indebolisce, vanificandosi. 
Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città. I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli».

Gli Apostoli vanno, evangelizzano, curano, sanano, scacciano i demòni, compiono opere portentose. Tutto obbedisce ad ogni loro comando. Non possiedono però ancora una visione di grande santità. La loro visione è ancora miope, circoscritta, finita, assai limitata. Si pensano grande, importanti, sol perché i demòni si sottomettono al loro comando. Quanto invece è differente la visione di santità di Gesù Signore. Un uomo è grande non perché ha potere sul demonio. È grande perché è amico di Dio. Perché Dio lo attende nel suo Cielo. Perché lo vuole a tavola con Lui nell’eternità. Perché lo vuole rivestire di Sé. Perché vuole scrivere il suo nome nella sua Casa eterna.
La visione di peccato ci fa considerare grandi perché occupiamo questo o quell’altro posto, perché siamo importanti, perché scriviamo sui quotidiani, perché sappiamo entrare in guerra con i nostri fratelli, perché usiamo la nostra autorità per mettere ogni cosa a suo posto, perché diamo consigli errati ai nostri amici. La nostra visione di peccato ci fa considerare grandi, importanti per svariati motivi. La visione di santità di Gesù Signore ci rivela che è uno solo il motivo della nostra grandezza: la conquista del Paradiso, la nostra entrata nella Casa  eterna di Dio. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi di Dio, otteneteci una grande visione di santità. Vogliamo vedere non dal nostra peccato, ma con gli occhi di Gesù Signore.
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